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ITI-LS “FRANCESCO GIORDANI” – CASERTA

CREDITI SCOLASTICI
E

CREDITI FORMATIVI

A.S. 2016/17
N.B. PROPOSTA CONTENENTE LE MODIFICHE APPORTATE NEL COLLEGIO DOCENTI DEL

28/10/2016
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Credito scolastico

Riferimenti normativi

DPR 22 giugno 2009,n.122,art.6 comma 2
Decreto Ministeriale n.34/1999 art.1
Decreto Ministeriale n. 99/2009 Decreto ministeriale n.49/2000

Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico concorrono:

 La media dei voti di ciascun anno scolastico

 Voto in condotta,

 L’assenza o  presenza di debiti formativi.

Il punteggio massimo è di 25 crediti.
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MEDIA DEI
VOTI

CREDITO SCOLASTICO

3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO

M=6 3-4 3-4 4-5

6<M<_ 7 4-5 4-5 5-6

7<M<_8 5-6 5-6 6-7

8<M<_9 6-7 6-7 7-8

9<M<_10 7-8 7-8 8-9
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NOTA TABELLA A.: M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.
Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame di Stato, nessun voto può essere inferiore a
sei decimi (6/10) in ciascuna disciplina. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione
all’esame di Stato, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi (6/10). Il credito scolastico, da
attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalle precedenti tabelle, va espresso in numero intero. Il
Consiglio di Classe nella determinazione del punteggio prende in considerazione, oltre la media dei voti, anche le
seguenti voci:  Assiduità della frequenza scolastica  Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo
Interesse e impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative (partecipazione a progetti
promossi dalla scuola, …). I docenti referenti dei progetti promossi dalla scuola e ritenuti caratterizzanti il percorso di
studi si faranno carico di segnalare ai Consigli di Classe pertinenti la partecipazione degli alunni coinvolti Eventuali
crediti formativi (DPR 323/98, art.11, c.2) Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo
comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. L’attribuzione del
punteggio, nell’ambito della banda di oscillazione, tiene conto del giudizio formulato dal docente di religione
riguardante l’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento della religione cattolica ed il profitto che ne ha
tratto Stesse modalità valutative sono previste per gli alunni che hanno seguito attività didattiche e formative
alternative all’insegnamento della religione cattolica, ivi compreso lo studio individuale che si sia tradotto in un
arricchimento culturale o disciplinare specifico, purché certificato e valutato dalla scuola secondo modalità deliberate
dalla istituzione scolastica medesima (O.M. n°40 dell’ 8/04/09, art. 8, c. 14). Il voto di comportamento concorre,
nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede
di scrutinio finale di ciascun anno scolastico L’attribuzione del punteggio, in numeri interi, nell’ambito della banda di
oscillazione, tiene conto del complesso degli elementi valutati di cui alla NOTA posta in calce alla Tabella (cfr. punto b
di questo paragrafo), <> (O.M. 40 dell’ 8/04/09, art. 8, c. 2)
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CONDIZIONI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO MASSIMO DI FASCIA

1) Assiduità della frequenza
2) Giudizio del docente di religione o dell’attività alternativa-formativa
3) Attività complementari integrative e/o credito formativo

 Il punteggio massimo (1 punto) viene attribuito all’alunno qualora la somma dei minicrediti sia maggiore o
uguale allo 0.6

 Qualora l’alunno sia ammesso alla classe successiva con una (1) agevolazione il C.d.C assegna il punteggio  di
banda conseguente;

 Qualora l’alunno sia ammesso alla classe successiva con due (2) agevolazione il C.d.C assegna il punteggio
minimo di banda;

 Agli alunni ammessi alla classe successiva con “voto di consiglio”, il Consiglio di Classe assegna il punteggio
minimo della banda di oscillazione.

 Agli alunni per i quali, nello scrutinio di giugno, si decidesse per la sospensione del giudizio in una sola
materia, il Consiglio di Classe, nel successivo scrutinio finale, al superamento del debito, attribuirà il punteggio
di banda conseguente.

 Agli alunni per i quali, nello scrutinio di giugno, si decidesse per la sospensione del giudizio in più materie, il
Consiglio di Classe, nel successivo scrutinio finale, attribuirà il punteggio minimo della banda di oscillazione.
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PARAMETRO PUNTEGGIO

Frequenza

N.B.

1.Vanno escluse le assenze dovute al ricovero
ospedaliero, quelle con certificazione  medica
specialistica, quelle dovute alle attività formative della
scuola e quelle per le donazioni del sangue.

2. Non verrà assegnato nessun punteggio agli allievi che
non giustificano le assenze entro 30 giorni.

3. Non verrà assegnato nessun punteggio agli allievi che
nell’arco dell’anno accumulano un numero eccessivo di
uscite anticipate e ritardi frequenti.

da 0 a 10 assenze 0,30 punti

da 11 a 15 assenze 0,20 punti

da 15 a 20 assenze 0,10 punti
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PARAMETRO PUNTEGGIO

Impegno e interesse per l’IRC
o attività alternativa

• Si attribuisce il punteggio di 0,30 solo se lo
studente ha conseguito il giudizio di ottimo o
eccellente

• Si attribuisce il punteggio di 0,20 solo se lo
studente ha conseguito un giudizio positivo
superiore a sufficiente

0,30

0,20
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PARAMETRO PUNTEGGIO

Partecipazione alle attività del

PTOF

PON e POR

** (valutabili con almeno il 75% della
frequenza e con la certificazione
finale delle competenze acquisite)

0,20 (Solo per le attività extracurriculari)

0,30 per ogni attività

(Max 2 attività valutabili)
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PARAMETRO PUNTEGGIO
Concorsi, gare e ogni altra

iniziativa proposta dall’ Istituzione
scolastica.

 Open day ( partecipazione a tre giornate)

 Olimpiadi di matematica,ecc.……..Centro sportivo
scolastico, Concorsi letterari

 Organizzazione di convegni, conferenze e iniziative
di carattere culturale con attestati rilasciati
dall’istituto

 0,10

 0,10 estendibili a 0,20 per partecipazione alle fasi
provinciali,regionali e nazionali

 0,10

(Max 2 attività valutabili)
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PARAMETRO PUNTEGGIO

FORMAZIONE PROFESSIONALE

ALTERNANZA
SCUOLA – LAVORO

Contribuiscono indirettamente alla determinazione del
credito scolastico le esperienze di alternanza scuola-
lavoro, nel senso che la valutazione di tali esperienze
concorre ad integrare quella delle discipline alle quali
afferiscono per cui, aumentando la valutazione di dette
discipline, aumenta conseguentemente il credito
scolastico.
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ATTIVITA’ ESTERNE

PARAMETRO PUNTEGGIO

 Patente Europea  del computer ECDL (dal 4 al 7
modulo)

 Certificazioni linguistiche livello B1 - B2

 Frequenza di corsi estivi di lingue all'estero con
esame finale e conseguimento del certificato di
diploma (le certificazioni dei crediti formativi acquisiti
all’estero devono essere convalidate dall'autorità diplomatica
o consolare)

 Attività di volontariato con partecipazione
continuativa(Associazioni iscritte al registro del
volontariato)

 Attività sportiva agonistica

 Attività musicali conseguiti nell’ a. s. in corso
(organismi pubblici o privati)

 0,30

 0,30

 0,30

 0,20

 0,20

 0,20

(Max 2 attività valutabili)
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VALIDITA’   degli ATTESTATI

• L’attestato di partecipazione ad un’attività  avrà validità solo
se riporta una frequenza  di  almeno il 75% del monte ore
totale.

• L’attestato deve altresì certificare  le competenze  acquisite.
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BONUS BIENNIO

• Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico sono
valutabili anche le attività svolte dagli studenti nel
Primo Biennio.

• Le attività saranno valutate  al TERZO ANNO.

• Gli studenti che incorrono in provvedimenti disciplinari
(Regolamento Organo di Garanzia) sono esclusi dal Bonus

• Per ogni attività 0,10 punti

• Possono essere valutate al massimo 3 (Tre) attività.


